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Giornalista: "Vertenza è un termine legale che viene in questo caso associato alla sanità, vertenza salute 

per salvare il Servizio sanitario nazionale, ed è con noi il dottor Carlo Lusenti dell’Anaao Assomed che 

salutiamo. Ben trovato, buongiorno." 

 

Lusenti: "Buongiorno, buongiorno a voi." 

 

Giornalista: "Le organizzazioni sindacali della dirigenza medica veterinaria sanitaria e amministrativa hanno 

più volte posto all'attenzione del Governo, del Parlamento e delle Regioni alcune questioni centrali per il 

servizio sanitario nazionale; non abbiamo tempo per sviscerarle tutte, ma quali sono i punti cardine e 

perché parlate proprio di vertenza salute?" 

 

Lusenti: "E perché si sommano più cose, non è appunto solo una questione isolata. Si sommano problemi 

legati al finanziamento del servizio sanitario nazionale con problemi legati ai provvedimenti legislativi 

adottati per tutto il pubblico impiego quindi anche per chi lavora nel servizio sanitario nazionale, i medici in 

primis. Dei provvedimenti che intervengono sulle norme che regolano il pensionamento dei medici 

impoverendo di professionalità gli ospedali, i contratti sono scaduti, insomma una serie di questioni molto 

lunghe e molto articolate che a nostro giudizio letta in modo concreto descrive un attacco al servizio 

sanitario nazionale e alla professione medica e in particolare quella dei medici ospedalieri." 

 

Giornalista: "Ci dà un esempio per… è stato molto chiaro eh però proprio per avere un esempio sotto gli 

occhi di… in che cosa si concretizza questo attacco?" 

 

Lusenti: "Guardi gliene do due molto sinteticamente…Il primo. E’ stata approvata una norma che è già in 

vigore, che consente alle aziende sanitarie di mandare obbligatoriamente in pensione contro la loro volontà 

i medici che hanno 59 anni, questo sta accadendo in molte aziende sanitarie e in molti ospedali e questo 

impoverisce di professionalità quegli ospedali e complessivamente il servizio sanitario nazionale, norma 

fatta esclusivamente per risparmiare. 

Secondo esempio, ci sono norme legislative che regolano l'esercizio della libera professione dei medici, che 

decadono il 31 gennaio, noi abbiamo sollecitato più volte il Governo ad aprire un tavolo di confronto per 



 
 

 

 

definire quali norme varranno al 31 gennaio in poi e non abbiamo ancora avuto alcuna risposta. Si chiedono 

fatti concreti e attuali e non ipotesi astratte e proiettate in un futuro distante." 

 

Giornalista: "Senta dottor Lusenti proprio perché si vuole risparmiare, certo la parola associata alla sanità 

non è mai piacevole, però possono esserci dei rubinetti che perdono. No dottor Lusenti? Voi li individuate? 

Ci sono dei settori dove effettivamente i soldi non servono e si possono risparmiare? Ci fa anche qui un 

esempio?" 

 

Lusenti: "Guardi il suo paragone è assolutamente calzante, ci sono sicuramente delle tubature che perdono 

ma queste sono già state identificate; in Italia il problema dell'efficienza del servizio sanitario nazionale è 

concentrato in alcune regioni. In quelle regioni che sono oggetto di piani di rientro e di piani di 

accompagnamento da parte del Ministero delle Finanze bisogna agire in modo più radicale, però questo 

non può voler dire fare di ogni erba un fascio, buttare il bambino con l'acqua sporca e di giustificare il fatto 

che il servizio sanitario nazionale possa essere complessivamente demolito perché ci sono alcune realtà 

specifiche e chiaramente individuate che meritano di essere affrontate." 

 

Giornalista: "Grazie grazie a Carlo Lusenti e buon lavoro all’ Anaao Assomed…" 

 

Lusenti: "Grazie a lei e agli ascoltatori…" 

 

Giornalista: "…Associazione medici dirigenti per questa vertenza salute, per salvare il servizio sanitario 

nazionale. A presto e buon lavoro." 

 

Lusenti: "Grazie." 


